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Cenni 
di storia 
legata 

al clima

Un esperto di 
archivi sto-

rici, con fatica, 
tenacia, respi-
rato polvere 
dagli scaffali 

del tempo ha percorso le 
biblioteche e gli archivi 
privati della Franciacorta 
riportando le note qui ri-
portate succinte.
Esprimo quindi il mio de-
bito di riconoscenza al cu-
ratore per aver riportato il 
“tempo” di allora che, si 
può facilmente osservare, 
fa “parallelo” col tempo e 
avvenimenti odierni.  
«(La nota del Curatore) 
le cronache o documen-
ti vari dei tempi passati 
quando tali notizie erano 
conoscenza di gran lunga 
più importanti e necessa-
rie che non le vicende di 
re, papi, principi e le loro 

di Umberto Ussoli 

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 5

 BASKET

Olimpia Lumezzane: Tomic 
15, Marelli, Labovic 5, 

Gotti 2, Dalovic 16, Rakic ne, 
Pesenti 9, Ravelli ne, Bona 
14, Milovanovic 7, Piantoni 
10. 
Allenatore Cullurà. 
Basket Iseo: Mensah 2, Cuel-
ho 5, Baroni 15, Caramatti 

Orsa fermata dai rinvii
 CALCIO

Novità a livello societario

Periodo par-
ticolare per 

l’Orsa di mister 
Petrone, che 
ha dovuto fare 
i conti con due 
stop imprevisti 

nelle ultime due uscite di 
campionato che sono co-
stati il sorpasso dell’Eden 
Esine in testa alla classifi-
ca: sia la sfida in program-
ma la sesta giornata con il 
Centrolago che quella della 
giornata successiva con il 
Primula Barbata sono sta-
te rinviate. Il rinvio più sor-

Arcobaleno tra lago e montagne (© Federico Sbardolini)

❏❏ a pag 6 ❏❏ a pag 4 

prendente ha riguardato 
il derby con il Centrolago, 
sospeso dopo 27 minuti 
di gioco per un infortunio 
all’arbitro, la gara ripar-
tirà dal momento dell’in-
terruzione. La sfida con il 
Primula Barbata è stata 
rimandata invece per le 
abbondanti precipitazioni 
che hanno interessato la 
nostra provincia domenica 
3 novembre. In classifica 
la situazione vede ora l’Or-
sa in seconda posizione 
nel girone A di Terza cate-
goria con i suoi 15 punti, 
frutto delle 5 vittorie con-
secutive, all’inseguimento 

dell’Eden Esine, che ha 
18 punti e una gara in più 
disputata, e davanti a Pri-
mula Barbata, che ha 12 
punti, e Calcense, Capriolo 
e Maclodio, ferme a quota  
11. Nelle ultime due gare 
giocate l’Orsa ha ottenuto 
due vittorie per 1-0 con Ca-
saglio e Chiesanuova. La 
gara con il Casaglio è sta-
ta decisa da Biglietti, che 
al 15’ del secondo tempo 
ha trovato la rete decisiva 
con una bella conclusione 
al volo, e l’Orsa si è trova-
ta a giocare in 10 uomini 

Iseo cade a 
Lumezzane

Decisive gli ex 
Dalovic e Piantoni

Olimpia Lumezzane   78 
Argomm Iseo            69

di Roberto Parolari

Tempi e
avvenimenti di ieri, 
ma sembrano oggi

Alienazione 
di Casa 
Panella

Vendere lo storico im-
mobile di Casa Panella 

per recuperare risorse per 
finanziare il consolidamen-
to e la riqualificazione del 
lungolago, con il suo proba-
bile prolungamento verso 
sud. Questa è l’intenzione 
dell’Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco 

di Giannino Penna

Le associazioni 
non ci stanno

❏❏ a pag 11
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 DETTI E NON DETTI

Evviva il commercio 
iseano

Cari lettori, 
                 nei nostri paesi 
sono ancora attivi negozi 
di contatto personale e di 
servizio ai clienti secondo 
l’antica tradizione locale  
della cordialità e dell’ac-
coglienza.
Il punto cassa, ubicato 
prima della porta di usci-
ta dal negozio, ha di fre-
quente un pannello a pa-
rete retrostante, che fa da 
fondale  all’addetta all’in-
casso, dove sono riportati 
i messaggi e gli avvisi per 
i clienti prima di uscire. 

Il più noto e più antico ri-
porta la bellissima e furba 
citazione sul credito:
OGGI NON SI FA CREDITO 
DOMANI SI’

Quindi, il cliente ha il quo-
tidiano richiamo di pagare 
l’acquisto appena fatto 
prima di uscire.

La memoria della saggez-
za iseana va conferma-
ta e ribadita poi con due 
altre citazioni in dialetto, 
questa volta a favore del 
commerciante, soprattut-
to quando l’attività sia le-
gata anche al turismo di 
servizio  alla zona.

Per questo chi opera è 
sempre attento e fiducio-
so in un fine settimana fa-
vorevole con il sole.

El   caset  l’è  sant e be-
nedet

Quando de  fo’ el  piof 
gh’è  tempesta en butiga

Per gli ospiti ecco la tra-
duzione :

“Il cassetto con il denaro 
è santo e benedetto”;

“Quando fuori piove, c’è 
la tempesta in negozio”.
n

Inaugurato il circuito delle grandi panchine panoramiche
Il progetto Big Bench va dal Sebino alla Vallecamonica e intende valorizzare il nostro panorama paesaggistico

Dall’alto, sor-
volando con un 
elicottero il lago 
d’Iseo e la Val-

lecamonica, ha osservato 
tutte le “Big Bench” che 
a partire dal 2016, il Co-
mune di Rogno fu il primo, 
hanno fatto capolino nella 
nostra provincia. 
Lo ha fatto nel giorno 
dell’inaugurazione collet-
tiva delle installazioni, il 
12 ottobre scorso, che 
lui, il designer americano 
Chris Bangle ha ideato nel 
2009 con la prima “Big 
Bench”, che è stata posa-
ta nel 2010 su un terreno 
della Borgata a Clavesana 
in Piemonte, dove lavora e 

vive con la moglie. 
Rapidamente sono appar-
se diverse panchine gi-
ganti in tutta la Regione e, 
piano piano, l’iniziativa no 
profit si è propagata in tut-
ta Italia. 
Oggi sono 88 le panchine 
giganti posate, l’ultima a 
Rovato il 26 ottobre, e una 
ha varcato i confini nazio-
nali per trovare posto in 
Scozia ad Arbroath.  
Sabato 12 ottobre era in 
programma l’inaugurazio-
ne collettiva delle panchi-
ne giganti che formano 
il circuito che lega il lago 
d’Iseo alla Vallecamonica: 
un viaggio iniziato a Pilzo-
ne d’Iseo e Sale Marasino 
sulla sponda bresciana del 
Sebino di prima mattina e 
continuato a Riva di Solto-

Fonteno e Rogno sulla 
sponda bergamasca, per 
poi raggiungere la Valleca-
monica passando da Darfo 
Boario Terme, Lozio, Bor-
no, Breno, Paspardo, Capo 
di Ponte, Edolo e Incudine. 
L’ultima in ordine di tempo 
a entrare a far parte del 
percorso è stata quella di 
Borno, che è stata posi-
zionata temporaneamente 
in piazza e inaugurata per 
mano di Chris Bangle, che 
ha incontrato i bambini 
delle scuole e raccontato 
ciò che sta alla base del 
progetto: tornare bambi-
ni e osservare ciò che ci 
circonda da una panchina 
“fuori scala”.
Come detto la prima pan-
china venne realizzata a 
Rogno nel 2016, il Comu-

di Roberto Parolari

Chris Bangle con la panchina in piazza a BornoDa sinistra il circuito delle panchine e Chris Bangle in elicottero per una inaugurazione

L’inaugurazione a Borno con i bambiniSale Marasino

ne del sindaco Dario Co-
lossi è gemellato con il Co-
mune di Clavesana, dove è 
nata l’iniziativa, dall’allu-
vione del 1994. Avuto noti-
zia del progetto, Rogno ha 
voluto aderirvi dando il via 
alla nascita del percorso. 
Sulla sponda bresciano 
del Sebino sono due le 
panchine presenti: a Pilzo-
ne d’Iseo la “Big Bench” 
è di colore verde ed è ar-
rivata la scorsa primavera 
nella località San Firmo, 
mentre La “Big Bench” di 
Sale Marasino è arancione 
ed è posizionata in località 
Maspiano. 
Tutte e due offrono un pa-
norama stupendo con vi-
sta sul Sebino e su Monte 
Isola. 
n

GM.F.
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SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIO SANITARIA 
DOMICILIARE E OSPEDALIERA

» SERVIZIO INFERMIERISTICO
» SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO
» SERVIZIO AMBULANZA
» SERVIZIO MEDICO SPECIALISTICO
» ESAMI DIAGNOSTICI DOMICILIARI
» SERVIZIO DI TELESOCCORSO,
   TELEASSISTENZA E TELECONTROLLO
» SERVIZIO DI PREVENZIONE E SCREENING
    (SANITELDAY)
» SERVIZIO BADANTI
» SCOOTER ELETTRICI E AUSILI
» SERVIZIO INFORTUNISTICA
» ECG PORTATILE
» PATRONATO    » AUTOANALISI

www.sanitelgest.it

CENTRALE OPERATIVA 
ATTIVA 24 ORE SU 24

di Benedetta Mora

Fondazione Franciacorta presenta Cibum: 
l’universo enogastronomico locale a portata di click 

La voce ai sostenitori del Progetto e ai produttori ospiti del primo appuntamento

Cibum, per i latinisti un sem-
plice accusativo, per i buon-
gustai una parola che evoca 
tavole imbandite di ogni lec-
cornia.  Per la Franciacorta, 
la Val Camonica e il lago di 
Iseo, volano importante per il 
turismo e per l'economia lo-
cale. Cibum è il progetto, ine-
dito ed ambizioso, promosso 
da Fondazione Franciacorta, 

che intende promuovere, 
su base culturale, l'eccel-
lenza agroalimentare di cui 
la nostra provincia è ricca. 
Presentato lo scorso 25 ot-
tobre nella raffinata cornice 
di Villa Baiana a Monticelli 
Brusati, Cibum ha già otte-
nuto il favore del pubblico 
invitato alla presentazione, 
in attesa di coinvolgere altre 
realtà del territorio. Territorio 
appunto, ma anche Cultura 

ed Economia, i tre presuppo-
sti, alla base della mission 
di Fondazione Franciacorta, 
sui quali si muove Cibum, 
che nei prossimi mesi vedrà 
ancora serate come quella 
del lancio: occasione per far 
dialogare tra di loro i prodotti 
locali di altissima qualità in 
abbinamenti suggestivi e ap-
petitosi, «ma anche occasio-
ne – ha spiegato il Presidente 
Adriano Baffelli - per creare 
una filiera virtuosa che abbia 
l'universo enogastronomi-
co come punto di partenza. 
Con l’apporto di relatori e 
operatori esperti, il progetto 
vuole anzitutto informare e 
pubblicizzare le produzioni 
d’eccellenza, e stabilire un 
proficuo e positivo confronto 
tra l’alimentazione bresciana 
e quella di altri territori dello 
stivale, accomunati dal buon 
gusto italiano e dall’apprez-
zamento dei più diversi pala-
ti, sia a livello nazionale sia a 
livello internazionale». 
Dopo gli onori di casa di Baf-

felli, la parola è passata ai 
relatori: il Professor Gabriele 
Archetti, presidente di Fonda-
zione Cogeme, in un artico-
lato excursus, ha illustrato 
l'importanza che il cibo ha 
man mano assunto nella 
storia dell'uomo, Vincenzo 
Gaspari, Vicepresidente Vi-
cario Bcc Brescia, ha ribadi-
to il sostegno al progetto da 
parte della banca di Credito 
Cooperativo, Francesco Pasi-
ni, Presidente Associazione 
Terra della Franciacorta, ha 
richiamato l'attenzione sulla 
necessità di fare rete. «Nel 
corso del 2018 - ha spiega-
to Graziano Pennacchio - la 
Franciacorta ha avuto un au-
mento turistico del 9%, la Val 
Camonica del 6,5 % e il Lago 
di Iseo dell'11%. Si può fare 
molto di più partendo dalla 

promozione dei punti di for-
za di questi tre territori. Visit 
Brescia - di cui Pennacchio è 
Amministratore Delegato- sta 
lavorando con questo obiet-
tivo». Cibo non solo prodot-
to gastronomico ma anche 
materia di scuola presso 
l'Accademia Symposium.  « 
Lo scopo dell’Accademia- ha 
detto il Direttore Luca Nobili 
- è quello di generare un luo-
go in cui gli studenti possano 
essere contenti di imparare 
e che, grazie all’attenzione 
rivolta a tutte le figure profes-
sionali richieste dai settori 
Agroalimentare e Turismo, 
sia come una lente d’ingran-
dimento su questi due mon-
di». A chiudere la serie di in-
terventi riservati a partners e 
stakeholders, Stefano Lanci-
ni, cofondatore della start-up 

ibriGo, che si occupa di pro-
getti legati alla persona e al 
suo nutrimento emotivo. Alla 
presentazione del progetto 
ha fatto seguito una degusta-
zione guidata dall'Associazio-
ne Cuochi Bresciani con pro-
dotti del territorio selezionati 
per l'occasione da Fondazio-
ne Franciacorta e Eligere 
Food. «La valorizzazione del 
prodotto locale d'eccellenza 
- ha chiosato Baffelli - è solo 
un tassello che si inserisce 
in una più ampia azione di 
promozione turistica, in grado 
di offrire ai visitatori formule 
ad hoc che viaggeranno sul-
le autostrade digitali. Cibum 
dimostrerà ancora una volta 
quanto la sinergia tra cultura 
e economia, tra tradizione e 
innovazione, siano strumenti 
efficaci e vincenti». n
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per quasi un’ora di gioco, 
espulso Pizzamiglio, e ha 
finito in 9, rosso per dop-
pia ammonizione a Ricco-
bono. 
Di Scaletti invece la rete 
che ha consentito ai ragaz-
zi di mister Petrone di bat-
tere il Chiesanuova. Nelle 
prossime gare l’Orsa Iseo 
deve affrontare la gara a 
Maclodio, la sfida inter-

Orsa fermata dai rinvii¬¬ dalla pag. 1 ...

na con la Padernese e la 
doppia trasferta con il Pro 
Mornico e con l’Eden Esi-
ne, big match tra le migliori 
squadre del girone. 
Novità nel frattempo sono 
arrivate sull’assetto socie-
tario dell’Orsa Iseo che, 
ad ottobre in accordo con 
l’Acd Ospitaletto, ha comu-
nicato un cambiamento sul 
rapporto fra le due socie-

tà. «A seguito di intese fra 
tutti i soci si è proceduto 
in data odierna ad un rias-
setto proprietario del grup-
po Ospitaletto-Orsa - si leg-
ge nel comunicato firmato 
dalle due società-, dopo il 
quale le due società calci-
stiche fanno capo a distin-
te proprietà, con obbiettivi 
sportivi autonomi, pur con-
tinuando la collaborazione, 

SEDE LEGALE
Pisogne (BS) - via Don Pietro Salvetti 9
amministrazionegscimpianti@gmail.com
Unità locale Brescia 339 1964141
Unità locale Brescia 389 4841223

PROJECT ENERGY 
SOLUTION
MULTISERVICE

www.gscimpiantisrl.it

Progettazione e realizzazione impianti 
energie rinnovabili
Gestione, manutenzione,
conduzione impianti
Impianti elettrici, idraulici, tecnologici,
fibre ottiche, cablaggi strutturati
antintrusione, video sorveglianza,
antincendio, manutenzioni edili immobili

L’ingresso delle due squadre in campo

che si concentrerà, in par-
ticolare, sullo sviluppo del 
settore giovanile e sull’uti-
lizzo sinergico degli impian-
ti sportivi». Il nuovo Consi-
glio di Amministrazione al 
timone dell’Orsa Iseo vede 
Vittorio Coradi nel ruolo di 
presidente, Giuliano Lanza 
in quello di vicepresidente 
e Corrado Baroni, Ilaria Co-
radi e Giovanni Gozio come 
consiglieri. 
n

Un’azione della gara Centrolago - Orsa

L’infortunio all’arbitro
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Nuovo direttore sportivo è 
stato nominato Enzo Filip-
pini, già ds dell’Orsa Iseo 
ed attuale responsabile 
scouting dell’Acd Ospi-
taletto, mentre allenato-
re della prima squadra 
è stato incaricato Ennio 
Beccalossi, già allenatore 
del Nuvolera, Castegnato, 
Bedizzolese e dal 2013 
della Calvina, portando 
quest’ultima dalla Promo-
zione alla Serie D. 
Il direttore generale En-
rico Gheda è stato de-
legato ad assicurare il 
regolare passaggio delle 
consegne al fine di con-
sentire, sin dalla partita 
esterna di domenica con 
la Castellana, l’esordio 
della nuova dirigenza 
sportiva». 
n

cioni dalla gara del 3 no-
vembre si è seduto Ennio 
Beccalossi, volto noto 
del calcio dilettantistico 
bresciano, che avrà al 
suo fianco il ds Filippini, 
lo scorso anno factotum 
dell’Orsa e già nei ranghi 
dell’Ospitaletto.
Ecco il comunicato del-
la società sul cambio 
dello staff tecnico della 
prima squadra: «Il C.d.A. 
dell’Acd Ospitaletto, va-
lutato l’andamento spor-
tivo della prima squadra 
e della squadra Juniores 
Regionali A, ha deciso di 
esonerare dall’incarico 
il direttore sportivo Fran-
cesco Maifredi e l’allena-
tore della prima squadra 
Marco Bonomi, ringrazian-
doli per il lavoro fin qui 
svolto. 

 BASKET Rivoluzione all’Ospitaletto

12, Giorgini ne, Medeghini 
ne, Boccafurni 8, Tedoldi 11, 
Veronesi 6, R.E. Staffiere, De 
Guzman 10, Modenese ne. 
Allenatore Mazzoli.
Arbitri: M. Bavera di Desio 
(MB) e C. Marconetti di Roz-
zano (MI).  Note: Parziali 16-
15; 37-30; 56-51 e 78-69. 
Tiri da due: Olimpia Lumez-
zane 25/48, Basket Iseo 
19/42. Tiri da tre: Olimpia 
Lumezzane 7/23, Basket 
Iseo 7/32. 
Tiri liberi: Olimpia Lumezzane 
7/10, Basket Iseo 10/15. 
Rimbalzi: Olimpia Lumezzane 
45, Basket Iseo 45. Assist: 
Olimpia Lumezzane 16, Ba-
sket Iseo 11. Palle perse: 
Olimpia Lumezzane 12, Ba-
sket Iseo 12. Palle recupe-
rate: Olimpia Lumezzane 
7, Basket Iseo 6. Stoppate 
fatte: Olimpia Lumezzane 1, 
Basket Iseo 1. 
Falli fatti: Olimpia Lumezzane 
19, Basket Iseo 18. Nessun 
giocatore uscito per falli.
Sono i due ex di giornata, Da-
lovic e Piantoni, a giocare un 
brutto scherzo all’Argomm 
Iseo di coach Mazzoli e a gui-
dare al successo l’Olimpia 
Lumezzane al termine di una 
sfida che i sebini hanno gio-
cato solo a fasi alterne. 
Per la squadra di coach 
Mazzoli si tratta della terza 
sconfitta nelle prime 6 gior-
nate di campionato, che la fa 
galleggiare a metà classifica 
del girone Est del campiona-
to di Serie C Gold Lombardia 
appaiato proprio ai valgobbi-
ni, al Bocconi Team Milano e 
Romano Basket. In testa alla 
classifica si trova il Sanseba-

sket Cremona, con 6 vittorie 
in 6 gare, seguito a due punti 
dal Pizzighettone, Gardonese 
e Pallacanetro Milano, men-
tre VIrtus Lumezzane e Basi-
glio sono a quattro punti.
Iseo arriva alla sfida con l’O-
limpia Lumezzane dopo la 
netta vittoria con il Cernu-
sco, che ha interrotto la se-
rie negativa di due sconfitte 
consecutive. Alla palla a due 
coach Mazzoli presenta De 
Guzman, Caramatti, Tedoldi, 
Boccafurni e Baroni, mentre 
per Lumezzane coach Cullurà 
schiera Pesenti, Bona, Marel-
li, Tomic e Milovanovic. 
Il primo canestro della gara 
è dei valgobbini con Bona, 
ma Iseo mostra di avere la 
mano più calda nei primi mi-
nuti portandosi avanti per 9-4 
grazie a Tedoldi. La risposta 
di Lumezzane non si fa at-
tendere e Labovic trova il ca-
nestro del 13-13 con 1’30” 
da giocare. Iseo si riporta in 
vantaggio grazie a Baroni, ma 
il finale di quarto premia i pa-
droni di casa che trovano il 
vantaggio grazie al canestro 
di Gotti e al libero di Labovic. 
Il secondo quarto vede parti-
re meglio l’Olimpia, che infila 
5 punti consecutivi con Milo-
vanovic e Pesenti. 
Devono passare più di 2’ 
per vedere Iseo andare a 
canestro: ci pensa Mensah 
che accorcia sul 21-17 per 
Lumezzane. Il canestro non 
scuote Iseo che subisce un 
nuovo parziale che va vola-
re l’Olimpia sul +10, 27-17 
quando ci avviciniamo a metà 
quarto. Una schiacciata di 
Tedoldi sembra dare il via 
al ritorno dell’Argomm, ma i 
padroni di casa non mollano 
la presa e trovano il massi-
mo vantaggio sul 35-24. Nel 

Iseo cade...
¬¬ dalla pag. 1

In panchina arriva Ennio Beccalossi

Ennio Beccalossi

finale di tempo i ragazzi di 
coach Mazzoli riescono a ri-
durre il gap con De Guzman 
e Baroni e chiudono sotto di 
7 dopo i primi 20’ di gioco: 
Lumezzane 37, Iseo 30 alla 
pausa lunga. Il terzo periodo 
si apre con l’Olimpia in pieno 
controllo, Iseo non riesce a 
contenere l’attacco dei pa-
droni di casa e fatica ad an-
dare a canestro: nei primi 3’ 
i ragazzi di Mazzoli scivolano 
sul -14, 46-32, con il solo Te-
doldi a far muovere la retina 
valgobbina. 
Coach Mazzoli chiama ti-
meout e i suoi ragazzi si 
scuotono: Baroni trova due 
canestri che riportano Iseo 
sul -8, 49-41 dopo 26’10”. 
Ancora l’Argomm a canestro 
che riduce le distanze, ma 
l’Olimpia trova il nuovo allun-
go grazie ad una tripla Tomic. 
Nel finale è Iseo ad essere 
più incisivo e trovare due ca-
nestri con Caramatti e Bocca-
furni che valgono il -5, 56-51 
Olimpia al 30’.
L’ultimo quarto inizia con 
Iseo che carica a testa bassa 
e si avvicina ancora con un 
canestro di Boccafurni, ma 
Dalovic inizia a scaldare la 
mano con la tripla che lancia 
il nuovo allungo dell’Olimpia. 
Sotto di 10, 66-56 dopo 34’ 
di gioco, Iseo ha un colpo di 
coda che sembra riaprire i 
giochi: Cuelho e Caramatti 
portano i sebini sul -4, 68-64 
poco dopo metà quarto. 
Tocca ancora a Dalovic con 
una tripla a mortificare le 
speranze sebine, anche se 
Baroni cerca di mantenere in 
corsa i compagni. Nel finale 
Dalovic firma ancora due tri-
ple pesanti, inframezzate dal 
canestro da tre De Guzman, 
che chiudono i conti. n

Tempo di cambiamenti 
in casa Ospitaletto, con 
il presidente Giuseppe 
Taini che ha comunicato 
l’esonero del ds Maifredi 
e del mister Bonomi dopo 
la sconfitta interna contro 
l’Atletico Castegnato. 
L’Ospitaletto, che milita 
nel girone D del campio-
nato di Promozione, ha 
conquistato 10 punti nel-
le prime 8 uscite, con 3 
vittorie, un pareggio e 
4 sconfitte e si trova in 
nona posizione. 
Una partenza deludente 
per la formazione del pre-
sidente Taini, che è costa-
ta la panchina al tecnico 
che lo scorso anno ha 
guidato la squadra nella 
cavalcata alla vittoria del-
la Seconda categoria. 
Il doppio salto di catego-
ria è arrivato dopo l’ac-
quisto del titolo sportivo 
dell’Orsa Iseo, ufficializ-
zato la scorsa primavera. 
Nei giorni precedenti era 
arrivato anche un comu-
nicato da parte delle due 
società che informava 
«del riassetto proprietario 
del gruppo Ospitaletto-
Orsa, dopo il quale le due 
società calcistiche fanno 
capo a distinte proprietà, 
con obbiettivi sportivi au-
tonomi, pur continuando 
la collaborazione, che si 
concentrerà, in particola-
re, sullo sviluppo del set-
tore giovanile e sull’utiliz-
zo sinergico degli impianti 
sportivi».
Sulla panchina degli aran-

di Roberto Parolari
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guerre (…)
Le annotazioni qui radu-
nate da molteplici fonti 
documentari ci permetto-
no di leggere tre secoli di 
storia generale e locale 
dalla visuale della gente 
dei campi, la maggioranza 
della società fino a pochi 
anni or sono, e così an-
che di conoscere meglio 
la vita della nostra gente 
in quel lento e monotono 
fluire del tempo»
-1674 “Quest’inverno è 
stato accompagnato con 
un longo e insopportabile 
freddo di mesi cinque
Nel 1698 fu un’invernata 
longissima et venne tanta 
neve che non fu mai ve-
duta et misurata da me 
alta brassa due. (…) le 
viti non seccarono, ma gli 
frumenti alla pianura fu-
rono danneggiati in Fran-
ciarcorta.
-1738 “In questo mese 
do ottobre  senza conti-
nuazione di gran pioggia 
né meno essendovi nevi 
sopra de monti per lique-
farsi di aria calda, crebbe-
ro tanto i fiumi (….) che 
dopo aver rovesciato edi-
fici  (….)

Gettato a terra e manato 
via due ponti (…) Tal rovi-
na a memoria d’uomo mai 
vista
-1778 “Processione di 
ringraziamento col Reden-
tore per la pioggia. 
-1828 “Agosto. 
Solenne processione per 
ottenere la pioggia. 
L’anno corrente è stato 
dominato dalla siccità 
ostinatissima, anche ab-
bondanza di grandine de-
vastatrice (…) 
Ma di fronte a tutto ciò, i 
peccasti non diminuisco-
no, gli scandali si molti-
plicano e come si potrà 
sperare misericordia da 
un Dio che continuamen-
te si va irridendo?»
Terminate le poche note, 
serve una riflessione. 
Come precisa il curatore 
nella presentazione, le si-
tuazioni temporali del cli-
ma incidono nella vita rea-
le della «gente dei campi, 
la maggiore componente 
della società» che specie 
in quei tempi si sentivano 
di fede religiosa, e perciò 
era ineludibile il ricorso 
all’invocazione Celeste 
per mitigare le reali dif-

ficoltà della sussistenza 
vera e propria. 
E non dimenticare che in 
alcuni paeselli, sino a de-
cenni fa era d’uso l’invo-
cazione al Cielo (sempre 
dalle note: 1931: proces-
sioni per chiedere piog-
gia; 1936: Preghiera per 
la pioggia e processione)
Ciò che le note riportano 
non è distante dalle situa-
zioni di questi anni
Non molti anni fa, una so-
lenne nevicata ha scarica-
to a valle una valanga di 
neve, un albergo li sotto 
edificato è stato travolto.
Un gravissimo temporale 
con raffiche di vento for-
tissime hanno sradicato 
e divelto centinaia e mi-
gliaia di alberi sopra una 
valle non lontana (le Tv ha 
mostrato le immagini)
Le piantagioni di olivo da 
anni soffrono di un inset-
to che  fa seccare l’intera 
pianta, senza trovare ri-
medio efficace.
Pere e mele, in alcune 
regioni italiane, intaccate 
da insetti importati dall’e-
stero con una partita di 
frutta con danno di im-
portante percentuale di 
raccolto. 
L’insetto ha proliferato 
incurante del freddo e 
del caldo, rovinando una 
grossa quantità di pere e 
mele, con ingente danno 
per i produttori. 
La scienza non riesce a 
trovare rimedio se non 
che occorre importare 
una vespa- dal luogo di 
importazione- che è in 
grado di distruggere i le 
larve dell’insetto. 
Nei secoli passati norma-

le era non altro che ricor-
rere all’intervento Cele-
ste. 
Ora si ricorre alla scienza,  
ma sembra che non abbia 
rimedi efficaci. 
La politica che dovrebbe 
intervenire con accorgi-
menti per l’ambiente, a 
parole fa propaganda me 
nei fatti molto poco. 
Il tempo è passato, ma la 
realtà e la difficoltà per 
gli addetti ai lavori è poco 
molto differente, se non 
forse in incentivi di cala-
mità naturale che mitighi-
no disastri ambientali. 
Gli addetti ai campi sono 
in numero inferiore al pas-
sato, ma le conseguenza, 
soprattutto in costi dei 
prodotti scassati dalle in-
temperie, sono a danno 
di tutti coloro che fanno 
la spesa per il normale 
vivere. n

Iseo: in un secolo da perla a pattumiera
 AMARCORD

1910: due striminziti fili della corrente, un carretto, zero smog e tanta natura. 
Questo era il Lago d’Iseo cento anni fa. Peccato che oggi sia diventato una pattumiera

Siccità e piovosità sono da sempre piaghe dell’uomo:
nella foto un ex voto in S. Maria delle Grazie per chiedere

alla Madonna di interrompere piogge torrenziali
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Franciacorta

I ragazzi dovevano essere i 
veri protagonisti della sera-
ta e così è stato. Lo scorso 
17 ottobre, l’auditorium del 
Centro Oreb Santa Maria 
dell’Arco di Calino era colmo 
di giovani che, trasversal-
mente alle altre generazioni 
presenti, hanno incalzato il 
“banco delle autorità” e la 
platea con domande dirette 
al cuore del problema, ovve-
ro perché parlare di Santità 
e soprattutto perché a loro. 
Semplicità nel dire ma non 
nel fare, a cui il Vescovo si è 
posto sin da subito in sinto-
nia, quasi magica. 
Un’atmosfera creatasi gra-
zie alle “padrone di casa” 
che hanno accolti tutti con 
discrezione, come loro co-
stume, facilitando l’opera 
dei relatori, tra cui la diret-
trice del Giornale di Brescia 
Nunzia Vallini e lo storico 
prof. Gabriele  Archetti fattisi 
trovare pronti. 
Le variabili e la vastità del-
la parola in questione non 
hanno distolto l’attenzione 
da quello che in filigrana 
sembrava il filo condutto-

Al centro Oreb si celebra la santità

re della serata ovvero “il 
gusto di vivere secondo la 
prospettiva della bellezza”. 
Una prospettiva ben pre-
sente anche nella “mostra 
non mostra”, come definita 
dal Prof. Archetti, ospitata 
sempre nell’auditorium a 
fianco della platea, sempre 
più assorta dal desiderio di 
“accendere la luce quando 
i momenti si fanno bui” pro-

prio come esortato dal Ve-
scovo Tremolada a proposito 
delle vita eccellenti dei Santi 
che si fanno “veri” nella  vita 
di tutti i giorni, per le strade 
delle nostre città. “Il volto di 
Dio si rispecchia nei vostri 
volti” dice il Vescovo rivolto 
ai ragazzi “non perdete l’ide-
alità che vi contraddistingue 
perché quella è la stessa 
dote dei Santi che incontria-

mo sul nostro cammino, ogni 
giorno”.
Il 19 ottobre onore alla san-
tità di don Oreste Benzi. Di 
lui hanno parlato in quella 
serata Paolo Ramonda, re-
sponsabile generale dell’As-
sociazione Papa Giovanni 
XXIII. Quindi è seguita la pro-
iezione del film di Kristian 
Gianfreda «Solo cose belle».
n

Omaggio a don Oreste Benzi

  FRANCIACORTA - CALINO di CAZZAGO SAN MARTINO

Dott.
Carbone Guido
C H I R U R G O  O R T O P E D I C O

NUOVE CURE PER
LE PATOLOGIE DEL PIEDE

• Diagnositica e trattamento delle patologie
• Cura traumi fino alla normale ripresa
• Correzioni delle deformità del piede
• Chirurgia ortopedica del piede
• Tecniche percutanee mininvasive

Brescia
Ist. Sant’Anna

Brescia
Pol. San Matteo

Brescia
Centro Marathon

Travagliato
Studio Privato

393.3278751
335.6635217
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Il Comune di 
Capriolo ha 
p r e s e n t a t o 
a fine otto-
bre il proget-
to “Contro la 

violenza alle donne”, un 
mese intero di incontri, 
presentazioni e testi-
monianze promossi per 
sostenere la battaglia 
contro la violenza sulle 
donne. 
La serie di appuntamenti, 
nati da una proposta del-
la capriolese Ombretta 
Loda, è stata realizzata 
grazie al sostegno arriva-
to dall’Amministrazione 
comunale di Capriolo e 
dalla lista “Onestà per 
Capriolo” ed è stata pa-
trocinata dall’Istituto 
compressivo e dell’ora-
torio di San Luigi. 
Nei prossimi giorni cin-

que panchine rosse sa-
ranno posizionate in pun-
ti strategici del paese. 
La prima è stata deposi-
tata in piazza Garibaldi, 
mentre altre tre verranno 
posate all’esterno del 
polo scolastico, all’e-
sterno della biblioteca 
comunale e della scuola 
materna. 
L’ultima panchina verrà 
installata il 25 novem-
bre, quando si svolgerà 
la giornata conclusiva 
del progetto “Contro la 
violenza alle donne”: 
un calendario pieno di 
iniziative a partire dal 
mattino, nella giornata 
mondiale contro la vio-
lenza sulle donne istitu-
ita il 17 dicembre 1999 
dall’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, con 
alle 11 l’incontro con gli 
alunni delle scuole. 
Alla sera il gran finale, 
con la presentazione del 

Violenza sulle donne:
un mese per sensibilizzare 

Le iniziative promosse dal Comune di Capriolo

di Giuseppe Morandi

Gli organizzatori della giornata e la panchina rossa, 
simbolo della lotta contro la violenza sulle donne

libro scritto dal mare-
sciallo in congedo Mau-
rizio Vecchi ed intitolato 
“Il volto crudele dell’a-
more”. 
Questo libro sta facendo 
il giro d’Italia ed è stato 
presentato al pubblico 
nelle vicine Castrezzato 
e Pontoglio, ma anche a 
Lamezia Terme. ora sarà 
la volta di Capriolo. 
Alla serata che sarà 
ospitata presso la biblio-
teca comunale, saranno 
presentate delle testi-
monianze di donne che 
hanno subito e hanno 
dovuto combattere con 
la violenza. 
L’iniziativa, ideata da 
Ombretta Loda, ha vi-
sto la partecipazione di  
del procuratore emerito 
della Repubblica Benito 
Melchionna e del procu-
ratore di Brescia Carlo 
Nocerino. 
n

La Galleria d’Arte Contempo-
ranea delle Tenute La Monti-
na a Monticelli Brusati ospi-
tata da sabato 9 novembre 
la mostra “Beatles Memo-
rabilia Show”, curata da Ro-
lando Giambelli fondatore di 
Beatlesiani d’Italia Associa-
ti, che presenterà l’esposi-
zione al pubblico la mattina 
di domenica 24 novembre.
La mostra, aperta fino al 
10 gennaio 2020, racconta 
aspetti poco noti e curiosi-
tà del quartetto di Liverpool 
che con la sua musica ha 
cambiato il mondo. 
Si tratta di un’esposizione 
diversa rispetto a quelle 
organizzate di solito nella 
galleria de La Montina, per 
lo più dedicate a pittura e 
scultura, un tributo al grup-
po che, al di là del segno 
indelebile e unico lasciato in 
ambito musicale, è riuscito 
a contaminare le più diverse 
forme di creatività, ispirando 
intere generazioni.
Tra i Memorabilia provenienti 
dal Beatles Museum italia-
no, già ospitato dal 2009 
presso il Museo della Mille 
Miglia di Brescia, ci sono 
gli oggetti più significativi 

del collezionismo beatlesia-
no: libri, foto, dischi, vinili, 
autografi, lettere, fanzine e 
gadget vari. Accanto a que-
sti simboli beatlesiani, per 
dare loro una collocazione 
temporale e contestuale, c’è 
la narrazione fotografica dei 
momenti salienti della car-
riera dei Beatles.
Nel racconto fotografico un 
capitolo è dedicato a “I Be-
atles e l’Automobile”, con 
scatti dei membri della band 
a bordo delle auto più belle 
dell’epoca: Rolls Royce, Ben-
tley, Jaguar, Mercedes-Benz, 
Ferrari, Ford, Ispano Suiza, 
Mini Morris, Herald, Triumph, 
Volkswagen, Fiat 500. 
Di grande impatto anche la 
sezione ispirata al cibo e 
alla cucina “Metti i Beatles 
a Tavola”: nove pannelli con 
immagini scelte e sette in-
grandimenti e riproduzioni 
fotografiche di alcune del-
le opere di Andrea Rauch, 
graphic designer e illustrato-
re toscano di fama interna-
zionale che, ispirato dal libro 
scritto da Ippolita Douglas 
Scotti di Vigoleno “Metti i 
Beatles nella Zuppa”, ne illu-
strò le pagine.

A completare 
il percorso, un 
prestito impor-
tante, sei delle 
quattordici co-
pie di litografie 
di John Lennon 
tratte dalla 
collezione pri-
vata Bag One: 
Alphabet Page, 
Bed In For Pe-
ace, Exchange 
Of Rings, I Do, 
John & Yoko e 
The Honeymo-
on. 
Più che una 
mostra, dun-
que, un tuffo 
nella storia re-
cente racconta-
ta attraverso il 
mondo iconico 
dei Beatles. 
n

In mostra gli oggetti 
dei Beatles

Dal 9 novembre a le Tenute La Montina
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Monte Isola

ORARI: 07-11.00/14.00-18.00/chiuso il lunedì - Via Francesca Sud, Roccafranca BS - 348.7458325

Lago Rocca Acqua di sorgente, relax, 
trote e carpe da record

Per i bimbi
pescata

assicurata:
2 trote

garantite!

L’apertura del frantoio è da crisi
Drammatico calo dell’olio prodotto sulla nostra isola

Questa annata, il 
2019, verrà ricor-
data come una 
delle peggiori sta-
gioni olearie per 
gli olivicoltori di 

Monte Isola, con pochissime 
olive raccolte e una produ-
zione di olio molto limitata. 
L’apertura ufficiale de “la 
Masna dell’isola”, il frantoio 
comunale in località Carza-
no che viene utilizzato dalle 
nove aziende agricole e dai 
tanti privati che posseggono 
piante di olivo, resta comun-
que un momento atteso e di 
grande valore per tutta la co-
munità.
Lo ha ricordato il sindaco 
Fiorello Turla che, sulla sua 
pagina facebook, ha volu-
to postare un messaggio e 
l’immagine dell’apertura uffi-
ciale del frantoio e la prima 
spremitura delle olive in com-
pagnia di Massimo Ribola, il 
presidente dell’Associazione 
Olivicoltori Montisolani.
«Pur con tutte le difficoltà di 
una stagione olearia disa-
strosa – ha postato il sinda-
co -, grazie alle sinergie degli 

Olivicoltori di Montisola, Ai-
pol e Coldiretti, oggi apertura 
ufficiale de “la Masna dell’i-
sola”. 
L’oro giallo è nato anche 
quest’anno seppur con una 
produzione molto limitata. 
Fortunato chi c’è l’ha».
A pesare sulla produzione di 
quest’anno oltre al fenome-
no della “cascola”, la caduta 
precoce delle olive, anche le 
condizioni metereologiche re-

gistrate a maggio nel periodo 
della fioritura, quando le tem-
perature erano bassissime, 
e il maltempo e le piogge, se-
guite da una piccola siccità e 
dai danni continuativi provo-
cati dalla mosca olearia. 
Rispetto allo scorso anno le 
stime degli Olivicoltori dico-
no che si registrerà un calo 
del 90% della produzione, 
con un migliaio di litri pro-
dotti dai circa 100 quintali 

di olive raccolte. Ben diver-
sa fu la produzione dell’an-
no precedente, il 2018, che 
raggiunse i 3mila quintali di 
olive raccolte e i 50mila litri 
di olio extravergine prodotto. 
Un duro colpo per le aziende 
agricole di Monte Isola e per 
le famiglie, circa 200, che 
ogni anno raccolgono le olive 
per creare l’eccellenza del-
l’”oro giallo di Monte Isola”. 
n

di Roberto Parolari

Il sindaco Turla con Maurizio Ribola alla spremitura delle olive



Novembre 2019 pag. 11
DA BOCCIARE

ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

CLUSANE: 
Il tableau elettronico 
info-turistico fuori uso 
da tempo al portoSARNICO: i magnifici gazebo in fondo ai moli

Marco Ghitti, palesata ri-
spondendo ad un’interpel-
lanza da
parte del gruppo di mino-
ranza consiliare “Progetto 
Iseo” durante l’ultimo Con-
siglio comunale. A spingere 
il Comune a questa solu-
zione il costo per la riqua-
lificazione del lungolago, 
che l’Autorità di Bacino ha 
quantificato in 2 milioni di 
euro. Alienare Casa Panella 
permetterebbe di program-
mare i lavori in tempi più ra-
pidi, visto che sono legati al 
livello del lago, suddividen-
do l’intervento in tre stralci 
da 700mila euro. 
Casa Panella, però, è oggi 
un importante centro di 

aggregazione per i cittadini 
di Iseo, oltre ad essere la 
sede di diverse associa-
zioni, come il Centro anti-
violenza e Rete di Daphne, 
l’Api, Cittadine e cittadini 
del mondo, il Comitato San 
Vigilio, Iseo immagine, il 
sodalizio Di fiore in fiore e 
l’Universitas Ysei che occu-
pano i primi due piani della 
struttura. Non solo, attorno 
a Casa Panella, grazie ai 
tanti eventi in essa ospitati, 
gravitano anche altre realtà 
associative come le Acli, i 
laboratori di Arte Crea e le 
scuole che utilizzano i locali 
interni e il suo giardino.
L’Amministrazione comu-
nale, che ha affidato ad un 

professionista l’incarico di 
stimare il valore di mercato 
di Casa Panella, ha già indi-
viduato tre spazi che potreb-
bero ospitare le associazio-
ni: una parte dell’Arsenale, 
una del Castello Oldofredi 
e Casa Marianna, in via Mi-
rolte, oltre alla possibilità di 
offrire una porzione dell’ex 
Cral, che il Comune ha ri-
chiesto a Ferrovie Nord. 
La risposta della associa-
zioni ospitate dall’edificio di 
Casa Panella alla decisione 
dell’Amministrazione Ghit-
ti non si è fatta attendere: 
due le contromosse mes-
se in campo, la petizione 
«Casa Panella è degli isea-
ni?» con raccolta firme tra 

i cittadini e la richiesta di 
un’assemblea pubblica in 
cui il sindaco Marco Ghitti 
spieghi la motivazione che 
sta alla base della decisio-
ne di vendere l’immobile. Le 
associazioni nella petizione 
chiedono al sindaco Ghitti 
di non «cancellare la testi-
monianza che Casa Panella 
rappresenta e annullarne 
la funzione di centro socio-
culturale, che invece va 
potenziata ospitando in un 
unico contenitore un centro 
polivalente con un approc-
cio inclusivo per costruire 
legami con il territorio e le 
istituzioni, indispensabile 
per conservare l’identità so-
lidale iseana». n

¬¬ dalla pag. 1 ... Alienazione di Casa Panella Le Ricette della Luciana

Le Mericonde
Ingredienti  per 4 persone:
150 g. di pane bianco raffer-
mo, senza crosta;
250 g. di latte;
un cucchiaio di farina di fru-
mento;
un uovo più un tuorlo;
30 g. di burro;
50 g. di grana grattugiato;
sale, pepe, noce moscata;
brodo di carne.
Tagliare il pane a fette ed la-
sciarlo nel latte per mezz’o-
ra. Sciogliere il burro in un 
tegame antiaderente, ag-
giungere il pane strizzato e, 
a fuoco lento, mescolare per 
qualche minuto. Versare il 
tutto in una terrina e lasciare 
intiepidire; aggiungere sale, 

pepe, noce moscata, farina, 
uova e formaggio e lavorare 
con le mani fino ad ottenere 
un composto omogeneo. La-
scare riposare un ora. Por-
tare il brodo ad ebollizione e 
versarvi il composto ridotto 
a piccole palline, aiutandosi 
con un cucchiaino. Cuocere 
per circa 3 minuti e servire 
subito. Buon Appetito. n
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Cercare di vendere senza pubblicità è come 
corteggiare una donna al buio: tu sai quello che fai, 

nessun altro lo sa. Accendi la luce! 
030.7091033 - 393.8859728 - 3391830846

LIBRI&GIORNALI
SFOGLIATE IL BUONO
SCEGLIETE NOI

1. LA STORIA

Dal 1995 a oggi le 
AZIENDE che vogliono 
ampliare la propria 
visibilità scelgono NOI

3. LE CERTIFICAZIONI

Ogni mese 
55.000 copie 
con tirature 
certificate 
presso 
AGCOM e 
MEDIADATA

4. I CONTENUTI

Giornali ricchi di contenuti 
grazie a firme che 
collaborano a testate 
nazionali ed esplorano 
il territorio. 
Poiché senza
contenuti di peso 
si diventa
spazzatura
come qualsiasi 
volantino

8. LA QUALITÀ

Carta patinata opaca
100 gr. a colori, A3 
con punto metallico

7. DOVE

Scegliamo solo punti di 
alto passaggio e ogni 

mese li aggiorniamo e 
verifichiamo (bar, edicole, 

supermercati,
panifici, 

lavanderie, 
ristoranti,

take-away, 
studi medici)

5. I NUMERI

8.000 copie
Il Giornale di Chiari

8.000 copie
Il Giornale
di Palazzolo sull'Oglio

8.000 copie
Il Giornale di Rovato 

16.000 copie
Il Giornale
di Iseo e del Sebino

15.000 copie
Under Brescia

9. LA MAMMA DEI 
NOSTRI GIORNALI

Il top dell'industria 
grafica: una 
Heidelberg 
XL 8 colori

2. LA DIMENSIONE

Siamo 
il più 
grande 
network 
della Provincia
 di Brescia per 
testate gratuite
(cinque)

6. I TEMPI
DELLA DISTRIBUZIONE

Una volta a inizio mese 
con tempi di 
esaurimento 
copie entro 
i tre giorni

Vendere un prodotto 
senza fare pubblicità 

è come ammiccare 
a una ragazza nel buio: 

tu sai quello che stai facendo 
ma nessun altro lo sa.

LIBRI & GIORNALI srl

via Milano, 7/1
25030 Roccafranca BS

030.7243646 - 030.7091033
libriegiornali@pec.it

ww.libriegiornali.it

(Edgar Watson Howe)



Non c’è bisogno di andare all’estero 
per avere denti sani e un sorriso perfet-
to. L’odontoiatria italiana ha infatti 
raggiunto un livello di conoscenza 
molto elevato che punta su prevenzio-
ne, tecniche all’avanguardia, materiali 
performanti e lavoro di equipe al fine di 
ottimizzare i processi e garantire il 
risultato finale. Come? Investendo in 
innovazione tecnologica nel costante 
aggiornamento medico. Tutti valori che 
il dna professionale di Edoardo Franzi-
ni, medico chirurgo e odontoiatra di 
Polimedica Vitruvio, centro di Capriolo 
specializzato in ogni aspetto della 
salute orale: dalla prevenzione all’impl-
antologia, dalla chirurgia all’ortodonzia 
infantile fino all’estetica. 

IMPLANTOLOGIA IN 3D
«Anticipare le tendenze e le tecnologie 
a disposizione per offrire ai pazienti 
trattamenti innovativi è diventato un 
must per l’odontoiatria moderna, a 
cominciare dagli interventi chirurgici - 
spiega il dottor Franzini -. Il nostro Polo 
ha infatti scelto di affiancare alla 
chirurgia tradizionale l’implantologia 
computer guidata, una metodica 
chirurgica che, avvalendosi di tecnolo-
gie virtuali, permette di raccogliere 
preventivamente tutte le informazioni 
utili sia per la pianificazione del tratta-
mento implantologico, sia successiva-
mente per l’inserimento di denti fissi. 
Con questa procedura il paziente entra 
in studio, gli viene applicata una 
mascherina chirurgica dove ci sono già 
i fori per gli impianti senza mettere né 
punti né fare incisioni con il bisturi. Poi 
vengono inseriti gli impianti utilizzando 

questa guida chirurgica».
Ma quando si utilizza? «La chirurgia 
guidata si applica nei pazienti con poco 
osso. È indicata anche nelle grandi 
riabilitazioni protesiche di tutta la 
bocca, sopra e sotto, ed è una tecnica 
molto precisa in quanto il posiziona-
mento degli impianti vien studiato in 
3D. Ovviamente bisogna essere struttu-
rati: nel nostro Centro possiamo conta-
re su Tac dentali sofisticate e 3 labora-
tori di progettazione».

CARICO IMMEDIATO ANCHE 
PER UN SINGOLO DENTE
Il punto di partenza riguarda sempre la 
situazione clinica globale del paziente: 
«Se le condizioni ci sono, è possibile 
utilizzare il protocollo di carico imme-
diato - prosegue Franzini . Si tratta di 
una tecnica implantologica, oggi 
frequentemente utilizzata ordinaria-
mente, che permette la riabilitazione 

immediata, funzionale ed estetica, 
della masticazione del paziente. Fattori 
traumatici (fratture), granulomi, 
infezioni, patologie parodontali posso-
no rendere necessaria la sostituzione 
immediata di un dente singolo o più 
elementi dentali, di una o entrambe le 
arcate dentarie. Quando ci sono le 
condizioni cliniche (qualità e quantità 
di osso a disposizione e densità ossea) 
è possibile farlo anche per un solo 
dente».
L’arcata definitiva, infine, viene realizza-
ta a seguito di prove estetiche a cura 
del protesista: «Insieme al paziente si 
scelgono forma, colore e dimensione 
dei denti per garantire un sorriso il più 
naturale possibile - conclude il dottor 
Franzini -. A fine piano terapeutico, 
inoltre, per la riabilitazione possiamo 
fornire un byte su misura a uso nottur-
no per preservare i denti e il lavoro 
svolto».

Tornare a sorridere senza andare lontano

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

L’estetica al servizio
dell’odontoiatria

IMPLANTOLOGIA. Materiali, metodiche e tecnologie in continua evoluzione

INESTETISMI. Dai riempimenti con acido ialuronico
ai fili di trazione: più armonia a tutto il viso

Rughe, labbra cadenti, gengiva ristretta: tutti inestetismi che balzano 
all’occhio quando la conformazione della bocca non è quella giusta. E se 
l’implantologia consente di rimettere ordine internamente, la medicina 
estetica è invece indicata per le depressioni e gli svuotamenti che 
causano le rughe derivanti da traumi e piccole operazioni odontoiatriche 
come devitalizzazioni ed estrazioni . 
«È possibile recuperare l’aspetto originario attraverso riempitivi a base di 
acido ialuronico e fili di trazione - spiega la dottoressa Concetta Borgh 
del Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo -. Questi trattamenti consen-
tono al paziente una ripresa più veloce e un aspetto più giovane, facendo 
accettare con serenità interventi odontoiatrici importanti».
Oltre all’acido ialuronico, un trattamento poco invasivo è quello dei fili di 
trazione che sono indicati anche per piccoli cedimenti del viso perché 
«sollevano» parti del volto che con l’età cedono elasticità, dando un 
aspetto stanco e triste. «Si eseguono su guance o zona mandibolare - 
conferma la dott.ssa Borgh -. I fili si possono abbinare anche ad acido 
ialuronico  sugli zigomi per dare il giusto volume e nuova armonia al viso 
o al rimodellamento del profilo mandibolare per ricreare un ovale più 
regolare. È un trattamento che si esegue in ambulatorio e, per eliminare 
ogni disagio, si esegue in anestesia locale. In questo modo il paziente 
torna immediatamente alla sua vita sociale e lavorativa senza fastidi».


